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// campionato di basket 
Undici 

squadre 
in sei 
punti 

Sconfitta giovedì - sera 
a Badalona in Coppa Eu
ropa per aver buscato dal
lo Juventud un canestro di 
troppo, l'Emerson ha ri
servato lo atesso tratta
mento alla Xerox, sfrut
tando tre consecutivi er
rori di Serafini dalla lu
netta. Varesini quindi sal
damente al comando di 
una classifica molto com
pressa che dopo dodici. 
turni di campionato vede 
ben 11 squadre racchiuse 
in sei punti. 

Avendo l'Antonini segna
to il passo a Rieti, l'Emer
son ha portato il suo van
taggio a quattro lunghezze 
e tutto lascia intendere 
che per i vecchi marpio
ni di Rusconi il futuro si 
stia veramente colorando 
di rosa. 

Altra battuta d'arresto 
per la Gobetti, la settima 
della serie, alle prese con 
tanti problemi di diffici
le, ma non impossibile so
luzione. A Milano ha Infat
ti vinto la Bllly dell'Istrio
ne Dan Peterson (77-74), 
molto abile nello sfruttare 
le carenze dei canturinl. 

Nel delicatissimo match 
di Torino la Chtnamarttnl 
non ha perso la testa no
nostante l'arbitraggio sca
dente e alla fine l'ha spun
tata, anche se di soli tre 
punti, nei confronti di una 
Perugina (92-89) che sul 
campo vale decisamente 
meno che sulla carta. Ot
tima partita, invece, della 
Canon a Bologna. 1 lagu
nari di Tonino Zorzi gio
cano un basket ordtnato e 
di questi tempi possono 
contare su un Carrara in 
gran condizione: per la 
Mercury non c'è stato 
scampo: 81-70. 

L'unica squadra della Al 
ad essere andata oltre il 
muro del cento punti è 
stata la Scavolinl (101-90) 
che ha costretto II Mecap 
al decimo stop. • 

In attesa dell' ultima 
giornata del girone d'an
data del campionato, in 
programma domenica, il 
calendario internazionale 
propone un altro nutrito 
intermezzo. Emerson, Go
betti e Sinudyne, tutte bat
tute al primo « vero » im
pegno stagionale di riso
nanza continentale, cerche
ranno il riscatto. Mercole
dì l'Emerson ospiterà a 
Varese i greci dell'Olym-
plakos di Atene nel ci<a% 
dro di Coppa Europa, e, 
mentre la Gobetti se la ve
drà sul terreno amico coi 
polacchi dello Slask di 
Wroclaw (in TV in «Mer
coledì Sport»), la Sinudy
ne è chiamata all'impegna
tiva trasferta di Belgrado, 
ospite del Radnicki. Can
turinl e petroniani, come 
noto, disputano i quarti 
di finale del torneo di 
Coppa delle Coppe. 

Detto anche che giovedì 
pomeriggio le campiones
se d'Italia e d'Europa del
la GBC ospiteranno a Se
sto San Giovanni le slave 
della Stella Rossa di Bel
grado (la TV trasmetterà 
in diretta l'avvenimento a 
partire dalle ore 15) per 
disputare il secondo match 
del più Importante torneo 
continentale riservato al 
basket femminile, la Cop
pa Europa appunto, non 
resta da ricordare che do
mani in Coppa Korac sa
ranno impegnate Arrigoni 
e Pagnossin. 

Angelo Zomegnan 

Billy-Gabetti 77-73: 
tempi grami per Cantù 

I milanesi si impongono al termine di una gara pasticciata e zeppa di errori 

Charles Kupac (a ttntitra) e Pierluigi Minorat i , natia foto d'archivio contrattalo da Roda, prota
gonisti lari di Billy-Gabatti. 

I varesini battono una Xerox compiacente: 81-80 

Serafini perde la testa 
e l'Emerson ...ringrazia 

Il « pivot » di Gurioli ha sbagliato dalla lunetta tre t i r i liberi1 

consecutivi che avrebbero ribaltato i l risultato - Ottimo Morse 

EMERSON: Ossola 2, Yelver. 
ton 19, Morse 32, Meneghln 
11, Gualco 9, Carraria 2, 
Gergati 6, Colombo, Tosari-
ni, Rusconi. Allenatore Ru
sconi 

XEROX: Roda 4, Zanatta 16. 
Jura 21, Serafini 24, Farina 
15, Beretta, Memni, Bram
billa, De Rossi. Allenatore 
GurioU 

ARBITRI: Soavi e Rotondo di 
' , Bologna 
. NOTE: Prima dell'incontro 
Guido Borghi ha premiato Ma
rino Zanatta per i suoi tra
scorsi nell'ambito della palla
canestro varesina. E' stato ri
spettato un minuto di silenzio 
in memoria di Valerlo Giobbi 
ex giocatore e allenatore della 
Pallacanestro Varese recente
mente scomparso. Tiri liberi: 
Emerson 7 su 11, Xerox 16 
su 20. Usciti per cinque falli 
Gualco (61-65 all'11'07) Carra
ria (66-65 al 13'20 del s.t.). 
Spettatori 5 mila circa. 

SERVIZIO 
VARESE — Una Xerox che 
ha la capacità di produrre un 
gioco di livello notevole ha 
aggiunto quel pizzico di deci
sione e cattiveria che in pas
sato le mancava: ha giocato 
una eccellente partita a Va
rese sfiorando il successo sul 
parquet del palazzetto vare
sino. Neanche si pub dire 
abbia risentito dell'assenza di 
Lauriski: probabilmente rùni
co a subirne un certo pregiu
dizio può essere stato nel pri
mo tempo Jura, sul quale in 
mancanza del cecchino avver
sario ha potuto maggiormente 
fiottare la zona dei locali. In 

compenso in questa difesa si 
è districato benissimo Serafi
ni che ha recuperato parecchi 
rimbalzi e ha sovrastato di un 
palmo tutti gU altri. Serafini 
(11 su 17) dunque fortissimo 
da sotto. Non erano da meno 
però da fuori Zanatta (7 su 
15) e Farina (6 su 12) che 
sforacchiavano il canestro dei 
rivali con precisione encomia
bile. 

L'Emerson ha risentito non 
poco di questa precisione, fi
nendo sotto nel punteggio fi
no a un massimo di 9 punti 
(14-23) senza riuscire a con
trollare adeguatamente gli av
versari e senza poter dare in 
attacco sufficiente precisione 
alle proprie conclusioni. Poi 
i campioni hanno stretto i 
tempi: Yelverton (8 su 19) con 
alcuni guizzi dei suoi è an
dato a canestro riducendo lo 
svantaggio emulato da Morse 
(16 su 28) sui quale i compa

gni appoggiavano l'azione per 
concludere. Più di squadra le 
realizzazioni della Xerox: fon
damentalmente dei due ameri
cani quelle della Emerson vi
sto che Gualco (4 su 6) ha 
faticato parecchio e che Me-
neghin (4 su 10) in attacco ha 
accusato ancora qualche scom
penso (e per il vero stasera 
anche in difesa non è riuscito 
quando l'Emerson è passata a 
uomo a controllare adegua
tamente Serafini). 

Per passare a condurre (48-
47) l'Emerson ha dovuto at
tendere il 3* della ripresa prò-' 
fittando di una zona avversa-
saria nella quale Morse è an
dato a nozze. Poi ancora avan
ti la Xerox e quindi punto 
punto fino al termine quan
do Serafini sbagliando tre li
beri consecutivi regalava il 
successo agli amici. 

Orlando Mazzola 

Risultati e classifiche 
SERIE • A1 >: Slnndyne-*Ainaro Harry» 83-77 (giocata sabato); Arri-

goni-Antonini 78-fi»; Chlnamartinl-Penigina Jeans 93-89; Emerson-Xerox 
81-80; Canon-'Mercury 81-70; Billy-Gabetti 77-73; Scavollnl-Mccap 101-90. 

CLASSIFICA: Emerson ponti 20; Antonini 1S; Bllly. Canon. China-
martini, Arrlfonl 14; Xeros, Sinudyne. Scavolinl 13. Gabelli, Mercury, 
Perugina Jeans 10; Amaro Harrys 6; Mecap 4. 

PROSSIMO TURNO (domenica 31 gennaio): Antonlnl-Emerson; Ca-
non-Chlnamartinl; Gabettl-Mercury; Mecap-BHIy; Perugina Jeans-Amaro 
Harrys; Sinudyne-Arrigoni; Xerox-ScaTolidi. 

SERIE «A3»: PostalmobiH-*Acentro 96-95; EMorada-Pagnossin 103-91; 
Hurlingham-Banco Roma 94-93; Mobiam-Manner 133-105; Pinti Inox-Ro
drigo «9-56; JoUycolombani-*SariIa 81-71; Superga-JnvecaserU 88-85. 

CLASSIFICA: Eldorado punti 18; Pinti Inox. Superga 16; Pagnossin. 
Rodrigo 14; Banco Roma, JoUycolombanl. Hurìingham 13; Acentro, Ju-
vecaaerU. PostalmobUi. Moblam 10; Sartia. Manner 8. 

PROSSIMO TURNO (domenica 31 gennaio): Manner-Superga; Banco 
Roma-Acentro; Jurecaserta-Hurllngham; Fagnossln-Mobiam; Postalmobi-
U-rìnti Inox; Rodrigo-Sartia; Jollyeolombanl-Eldorado. 

Delfo a San Siro 
tradito dalla 

ruota di un rivale 
MILANO — Delfo è riuscito 
ancora una volta a deludere 
i suoi numerosissimi sosteni
tori. Questa volta però il cam
pionissimo del trotto italiano 
non è rimasto vittima del suo 
caratteraccio, di certe sue biz
ze inaspettate, ma di una 
ruotata subita poco dopo la 
partenza da Quick Hollandia. Il 
cavallo, urtando con una zam
pa nella ruota sinistra del 
sulky del rivale, rompeva e 
perdeva almeno 25 metri, ma 
soprattutto si scaricava e pra
ticamente perdeva ogni chan
ce per imporsi. 

Sei i cavalli che scende
vano in pista per disputar-
si i quindici milioni messi in 
palio nel Premio Milano ieri 
a San Siro: Delfo della scu
deria Little Toy, Vivaz di 
Jesolo della scuderia Fausto 
Luca; Solista della scuderia 
MarioUna; Quick Hollandia 
dell'allevamento Ginevra; Soo-
thsayer della scuderia di 
Veta; Speed Expert della scu
deria Campigli. -

Favorito Delfo che è of
ferto a quattro quinti sulle 
lavagne dei bookmakers, men
tre Quick Hollandia era da
to a uno e mezzo e Speed 
Expert a tre. Oli altri a quo
te più alte. Al via piomba
vano velocissimi dai tergo 
Quick Hollandia e Speed 
Expert su Delfo, avviatosi con 
iriaggior prudenza. Poco pri
ma della curva, Quick Hol
landia scenderà bruscamente 
allo steccato davanti a Del
fo, che finiva col toccare con 
l'anteriore la ruota dell'ame
ricano, urtare di rimbalzo nel 
guard-rail per poi scomporsi 
• perdere terreno. 

Sulla retta di fronte Quick 

Hollandia conduceva cosi su 
Speed Expert, Vivaz di Je
solo. Delfo, che si era ri
preso, Soothsayer e Solista. 
Poi, passati davanti alle tri
bune, nella scia del trottato
re pilotato da Ubaldo Baldi 
si formava la pariglia Speed 
Expert-Vivaz di Jesolo, tallo
nata da un'altra coppia for
mata da Delfo e Soothsayer. 
Dopo un chilometro passato 
a 1 e 20 si scaldavano i fer
ii. Allungava l'azione Quick 
Hollandia e il ritmo scende
va su un piede di 1*16". Per 
Delfo diventava difficile il 
compito di farsi più sotto. 

Sulla curva finale Sergio 
Brighenti tentava l'ultima car
ta e lanciava il suo Delfo in 
terza ruota. Il cavallo sem
brava rispondere per un at
timo agli energici richiami del 
suo guidatore, ma si vedeva 
ben presto che ormai era ta
gliato fuori dallo sprint fi
nale. In retta d'arrivo cala
va Vivaz di Jesolo e Speed 
Expert riusciva a sgabbiarsi 
dallo steccato. Cosi negli ul
timi metri l'americano gui
dato da Edoardo Ghibellini 
Kteva flondare irresistibile e 

nere Quick Hollandia per 
il primo posto. Al terzo po
sto finiva poi Delfo davanti 
a Vivaz di Jesolo. Il vincito
re ha coperto i 2100 metri 
del percorso in 2*44", trottan
do da TIR" e 1' al chilome
tro. I commissari sono inter
venuti dopo te corsa e han
no appiedato Ubaldo Baldi 
fino al 36 gennaio. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Gasparo (Cambi
no); Frere (Arnett); Rendo 
(Rubizzo); Pravo (in parità 
Abissino e MattocheseT). 

Roma: nel miglio 
del premio Rieti 

vince Arum di Noè 
ROMA — Domenica ippica 
« illuminata > dal Premio Mi
lano in programma a San Si
ro sulla lunga distanza dei 
2.100 metri e dal ritorno di 
Delfo alle partenze « volan
ti > dietro l'autostart e medio 
crissima normalità sugli altri 
ippodromi, compreso quello 
romano di Tor di Valle, dove 
veniva riproposto un e clou » 
stantio tra protagonisti visti 
e rivisti fino alla noia come 
Nasty. Emblema. Cuprea. A-
mapa. Arum di Noè. 

Nel Premio Rieti, che sulla 
distanza del miglio alla pari 
metteva in palio quattro mi
lioni per il vincitore, la car
ta parlava in favore di Ama-
pa. Nasty (che aveva il van
taggio dello steccato) e Arum 
di Noè. e Saltata > Amapa. la 
corsa ha avuto per protago
nisti Arum e Nasty. che han

no tagliato il traguardo nel
l'ordine. 

Di un certo interesse era 
anche la corsa Totip Premio 
Cerreto sui 1.600 metri alla 
pari. Il pronostico diceva O-
berto. favorito dal numero 
uno, con un pizzico di at
tenzione per GaIWay e Cem
balo. Alla prwa del campo 
Oberto è stato superato da 
Strombolicchio e al terzo po
sto si è piazzato Cembalo. 
Nelle altre corse si sono avu
te le vittorie di Ecchia. E-
sdrelom. Emiro. Pedavena. 
Spriano e Manichino. 

Premio Rieti: 1) Arum di 
Noè. 2) Nasty (vinc. 28. piaz
zati 18. 24. acc. 54); Premio 
Cerreto: 1) Strombolicchio. 2) 
Oberto. 3) Cembalo (vincen
te 79. piazzati 16. 14. 13. ac
coppiata 117). 

Tifoso del Matera 

muore d'infarto 
MATERA — Uno spettatore 
della partita di calcio Mate-
ra-Catania (del girone «B» 
della serie «C la) , Amedeo 
Percoco di 58 armi, è morto 
in seguito ad infarto che lo 
aveva colpito all'ottavo minu
to di gioco, allorché il Ma
tera ha segnato il primo gol 
(la partita si è conclusa con 
il risultato di 2-2). 

Nuovo record nei 

2 0 0 0 femminili 
AUCKLAND — La romena Na
talia Maracescu. detentrice 
del record mondiale femmi
nile sul miglio, ha stabilito 
un primato mondiale sui 2000 
metri nello stadio del Monte 
Smart ad Auckland. Duran
te la prova lo stadio era in
vestito da un forte vento. 

Il tempo da tei ottenuto è 
stato <% 5*3» ". 

BILLY: D'Antoni (10), Ferra-
cini (12), Battisti (11), Ku-
pec (28). Silvester (16), Bo
setti F., Bosetti D„ Anchisl, 
Frttz. Gallinari. Ali.: Dan 
Peterson. 

GABETTI: Innocentln (13), 
Batton (24), Recalcati (5), 
Neumann (10), Marzorati 
(13), Barlvlera (8). Tombo
lato, Riva, Fanzini. Alt.: Tau-
risano. 

ARBITRI: Baldini di Firenze 
• e Montella di Napoli. 

MILANO — Occhi brillanti,' 
cappello ultima moda ben ca
lato in testa, sciarpa abbando
nata sul collo: Adolfo Bogon-
celli anziano presidente della 
Billy (ex Simmenthal, etc.) 

•' entra felice negli spogliatoi 
della squadra dicendo: « Ce 
l'abbiamo fatta ». E' vero, i 
milanesi hanno battuto la Ga-
betti 77 a 73. Ma appena il 
menzionato Bogoncelli mette 
piede nello stanzino dei gio
catori, Battisti, classe 1961 o 
giù di lì, circa due metri in 
altezza, viene nascosto sotto 
una panca della doccia: oggi 
ha giocato bene e c'è il ri
schio che il presidente lo vo
glia vendere a metà campio
nato, per cautelarsi dai rischi, 
secondo una sua inveterata 
abitudine. Bogoncelli è l'uo
mo che ha svenduto una squa
dra. Ma tant'è: il presidente 
punta sulla tradizione, sul ti
fo che rende opachi i cervel
li; se il campionato non va 
male ci si dimenticherà dei 
giocatori venduti senza ragio
ne, delle tradizioni offese e 
di tante altre cose. 

Parliamo della partita: ugua
le a cento altre. 

Due squadre senza testa, er
rori, qualche bella azione, tan
to agonismo tra dieci atleti 
nevrotizzati dalla coscienza di 
non essere capaci di vincere. 
Alla fine il Billy non ha perso. 

In testa per quasi tutta la 
gara le ha tentate quasi tutte, 
solo l'autocanestro non ha fat
to, ma la Gabetti stava peg
gio. Arrivata a Milano senza 
Della Fiori per una infezione 
intestinale, con Tombolato 
rimbalzista con gamba ma
lata, ha perso anche lo « stra
no oggetto » che viene dagli 
USA, Neumann. per uno sti
ramento alla coscia destra. 
Che fare? Taurisano non po
teva scendere in campo. Alla 
fine della gara tutti gli pone
vano domande. Un supplizio, 
cosa rispondere? La squadra 
non gira, si vede che è forte 
e che può diventarlo. Ha dei 
giocatori terribili (in senso 
positivo) ma al momento so
no in vacanza o infortunati. 

E' colpa sua? Chi lo sa. 
Abbiamo solo visto Marzora
ti vuoto come una . bottiglia 
scolata. Bariviera che se ti
ra a canestro da fuori fa dei 
cross. Recalcati nervoso per 
il troppo stare in panchina, 
difettoso anche lui. Si sono 
salvati Batton: 24 punti (12 
su 20) che però quando è 
uscito Neumann non ha ri
cevuto i palloni giusti e In
nocentln, classe 1962: freddo 
come un veterano, bravo. 

La Gabetti lotta contro il 
tempo, se recupera presto e 
gli equivoci vengono chiariti 
è sempre la candidata allo 
scudetto (per noi. data la for
mula dei play off) altrimenti 
alla Brianza del basket sa
ranno necessari i collettivi d' 
autocoscienza. Sul fronte Bil
ly: tutto come due settimane 
fa. Segna 6 punti di corsa e 
quando prende fiato ne incas
sa altrettanti. La cronaca del
la partita lo dice, sempre in 
testa, mai in vantaggio. Mai 
un punto fermo, tutto sem
pre in bilico, insicuro, pastic
ciato. Basterebbe analizzare 
gli ultimi due minuti della 
partita: se di fronte ci fos
se stata una squadra vera i 
milanesi avrebbero buttato 
via la partita quattro volte. 

Accanto a noi era seduto 
Cesare Rubini, oggi consiglie
re federale, una volta gran
de allenatore dei milanesi. Ap
pena rientrato dal Madaga
scar, era abbronzatissimo. Ha 
sofferto anche lui. Ad un cer
to punto ha chiesto « Urne 
out » da solo nascondendo le 
mani dietro le transenne. Ha 
elogiato Battisti, scuola lom
barda, guance arrossate e ma
scella geometrica, era scon
certato su Silvester, lo si ve
deva dagli occhi. Ha apprez
zato la precisione di tiro di 
Kupec, ha avuto sguardi af
fettuosi per Ferracini che 
lottava avvitandosi sotto il ca
nestro avversario. Ha scosso 
la testa tante volte, ha riso 
alla fine, liberato da un in
cubo. 

Non gli abbiamo chiesto 
commenti ma avremmo volu
to chiederli a Peterson, do
mandargli: ma perchè non to
gliete Silvester, questo « tutto 
muscoli», che dall'inizio del 
campionato sembra un ame
ricano sperduto in Amazzo-
nia, Perchè? Eppure alla fine 
i canestri giusti li ha fatti lui. 
Quelli della fine partita. Ma 
prima c'era da ucciderlo. 

Solo una volta è stato ac
contentato, ma per due mi
nuti; il più delle volte l'ac
corata richiesta riceveva co
me risposte una faccia dub
biosa di Peterson, un allar
gare di braccia e basta. Chi 
aveva ragione? Noi l'avrem
mo tolto: per dirgli anche, 
basta! Torna a giocare a ba
seball. Ma forse avremmo per
so la partita con te Gabetti. 
Avremmo comunque scom
messo. 

Una parola sugli arbitri: 
non hanno influito sul risul
tato ma per tre quarti di ga
ra hanno cercato disperata
mente di convincere il pub
blico che volevano far per
dere il Billy. Perchè continua
re a tenere il fischietto in 
bocca, quando non si sa ar
bitrare? 

Silvio Trevisani 

Concrete proposte al Congresso di ciclismo à Roma 

A nche la FCIdimen tica 
la «caccia alle streghe» 

ROMA — Il Congresso na
zionale della Federazione ci
clistica italiana, iniziato a 
Roma sabato mattina e con
clusosi in serata (in anticipo 
rispetto alle previsioni) è sta
to raratterizzato, oltre che 
dall'annuncio dato da Rodo-
ni che a fine mandato non 
riproporrà la sua candidatu
ra alla presidenza, da una 
serie di decisioni positive. 

In sostituzione dell'attuale 
figura del fiduciario provin
ciale — che in molti casi 
già veniva eletto anziché es
sere nominato dal Comitato 
regionale — verranno eletti 
e diverranno organi della Fe
derazione un presidente e 
una commissione provincia
le. Si tratta di una decisio
ne certamente destinata a 
creare le condizioni per una 
maggiore aderenza alle strut
ture civili, tanto più impor
tanti nel momento in cui gli 
Enti locali vengono sempre 
più marcatamente delegati a 
governare e promuovere lo 
sport. Il Congresso ha an
che decretato che gli atle
ti. anche se ancora in atti
vità, possono esercitare fun
zioni dirigenti nell'ambito del
le società, • introducendo con 
ciò una assoluta novità nel 
governo dello sport. 

Ma oltre a queste e alle 
altre decisioni di segno po
sitivo. presa per quanto ri
guarda la modifica delle 
carte federali, molto interes
sante è stata anche la te
matica portata avanti dal 
vice-presidente Zennaro. 

Adriano Rodoni all'inizio di carriera. 

Ancora ' una volta rilevante 
il contributo dato dal consi-
"liere federale Gianni Sinop-
pi. Il dirigente emiliano ha 
sottolineato come le unità sa
nitarie locali che scaturiran
no dalla riforma dovranno 
guardare allo sport con mol
ta attenzione e garantire la 
tutela sanitaria gratuita, vi
sto che' lo sport è uno dei 
più efficaci mezzi per rea
lizzare l'opera di prevenzio
ne sanitaria, che è lo scopo 
primario della riforma. 

La necessità che il CO
NI si dimostri più attento 
e maggiormente sensibile ai 

problemi della base è stato 
un tasto battuto a lungo. 
rivendicando una effettiva de
mocratizzazione dell'ente e 
dei suoi bilanci, un decen
tramento e l'ampliamento e 
il completamento dell'orga
nico periferico con l'assun
zione tramite concorsi locali. 

In un clima in cui si è 
guardato concretamente ai 
fatti, ripudiando la caccia al
le streghe, il Congresso è 
stato caratterizzato da un 
clima di grande unità ed ha. 
tutto sommato, segnato un 
successo delle società che 
hanno portato istanze demo

cratiche. Segno di questo cli
ma è stata anche l'elezione 
del livornese Osvaldo Ferri
ni alla vicepresidenza in so
stituzione del dimissionario 
Walter Giorgi, che è avvenu
ta quasi plebiscitariamente 
nonostante il Lazio propones
se come suo candidato il prc- • 
sidente della commissione 
giudici di gara Aldo Spadoni 
al quale non sono andati nem
meno i voti della sua re
gione. 

Ieri, per prendere atto del
l'esito del congresso e adot
tare conseguenti decisioni, si 
è riunito il Consiglio federa
le. Ad integrare la Giunta 
esecutiva è stato chiamato 
il presidente regionale um
bro Canonico. Grossi è stato 
eletto vice presidente del-
l'UCIP con voto consultivo. 
Sommariva è stato conferma
to alla direzione del settore 
tecnico. Il consiglio federa
le ha anche deliberato una 
divisione di competenze per 
settori dei vari componenti. 
Zennaro curerà le questioni 
amministrative. Maisto quel
le giuridiche e legislative. 
ojtre al professionismo. Fer
rini quelle tecniche e orga
nizzative, Sinoppi i rapporti 
con l'industria. Chiappini i 
centri di specializzazione e 
le compagnie atleti. 

Nell'assegnazione delle va
rio prove dei campionati i-
taliani. quella dei dilettanti 
di prima è andata al Ve
neto. 

Eugenio Bomboni 

Laureati a Saccolongo i campioni italiani di ciclocross (dilettanti e prof) 

Per Vagneur settimo titolo 
A Saronni basta il 4° posto 

SERVIZIO 
SACCOLONGO (Padova) — 
Pienamente confermate le pre
visioni della vigilia nella pro
va unica del campionato ita
liano di ciclocross, Gran Pre
mio Alan, disputatosi a Sacco
longo in provincia di Padova. 
Antonio Saronni, per i pro
fessionisti, e Franco Vagneur, 
fra i dilettanti, sono -i nuovi 
tricolori della specialità. Han
no ottenuto il successo al ter
mine di una durissima prova 
che ha visto alla partenza ol
tre 70 concorrenti, un vero e 
proprio record per questa spe
cialità cenerentola, che una 
volta all'anno veste gli abiti 
preziosi di principessa. Una 
gara molto impegnativa, che i 
dinamici organizzatori della 
cittadina veneta hanno prepa
rato con tutti i crismi dell'eti
chetta in vista anche del ben 
più impegnativo appuntamen
to iridato che si disputerà sul 

medesimo tracciato fra 15 
giorni. 

Vincitore della prova (che 
come è noto accomunava al 
via dilettanti e professionisti) 
è risultato il trentacinquenne 
professore valdostano Franco 
Vagneur, che non ha fatto ec
cessiva fatica (...si fa per di
re!) per aggiudicarsi il suo 
settimo titolo tricolore. Tutti 
si aspettavano il duello con il 
più giovane promettente av
versario Vito Di Tano, e in
vece il pugliese non ha con
fermato le aspettative navi
gando malamente in terza po
sizione. Meglio di Di Tano ha 
fatto il friulano Giovanni Flai-
ban, che inaspettatamente ha 
conquistato un prestigiosissi
mo e significativo secondo po
sto, dimostrando soprattutto 
di essere finalmente ritorna
to ai livelli che occupava un 
paio di stagioni fa. Evidente
mente il terreno ha giocato a 
suo favore. 

Buona la prova anche del 
locale Benato, che è riuscito 
ad occupare la quinta posizio
ne alle spalle di Antonio Sa
ronni, primo fra i professio
nisti. Il fratello di Beppe ha 
condotto una gara accorta, 
restando costantemente alle 
spalle dei migliori e guardan
dosi le spalle dal suo avver
sario più temuto, che doveva 
essere sulla carta Panizza. Il 
varesino, invece, dimostrando 
di non aver ancora raggiunto 
la sufficiente condizione, ha 
nuovamente fallito finendo 
molto attardato. Al termine 
della gara lo stesso Panizza ha 
dichiarato di non avere inten
zione di prendere parte ai 
mondiali, lasciando Martini 
nei... pasticci. 

Al termine della prova i 
commissari tecnici nazionali 
hanno diramato l'elenco dei 
concorrenti che prenderanno 
parte ai prossimi mondiali. 
Zenoni e Gregori, C.T. degli 

juniores e dei dilettanti, han
no rispettivamente deciso per: 
Bedeschi, Alberto Saronni. 
Sartor e Fausto Tosi, fra gli 
juniores; Vagneur. De Capita
ni, Benato, Di Tano, Pacca-
gnella e Flaiban per i dilet
tanti. Alfredo Martini ha do
vuto rivedere parecchie cose 
confermando solamente per il 
momento Antonio Saronni, 
Fatato, Puttini e lasciando al
le prossime gare il dubbio che 
dovrebbe interessare Crespi, 
Rosola e Santeroni. 

Gigi Baj 
ORDINE D'ARRIVO: 1. VA

GNEUR (G.S. Walnrr) km. 24 In 1 
ora 2'; 2. Flalban (G.S. Walner) 
a 34": 3. DI Tano (G.S. Alhof Gnrr-
ciotti) a 1': 4. Antonio Saronni 
(Scic) a 1*23": 5. Benato (Pollapor. 
tivs Jurentina) a 2*33"; «. DI Ca
pitani. a 3*35'; 7. Fasolo • 4'53"; 
8. Paccagnella a 5*33"; 9. Gorrciottl 
« 5'51"; 10. Pipino a 6'OV. 

Contestato 
il match dell'ex 

poliziotto 
. sudafricano 
MIAMI BEACH — Poco pri
ma che avesse termine la 
quarta ripresa, si concludeva 
drammaticamente il match, 
molto contestato, che ha vi
sto di fronte il peso massi
mo sudafricano Kallie Knoet-
ze e l'americano Bill Skar-
key, finito k.o. (nella foto). 
II combattimento era stato 
aspramente osteggiato dai so
stenitori dei diritti civili (NA 
ACP) perchè — essi sosteneva
no — il pugile, allorché mili
tava nella polizia sudafrica
na, durante una manifestazio
ne degli abitanti del sobbor
go di Soweto, aveva sparato 
contro un ragazzo al quale 
doveva essere amputata una 
gamba. Lo stesso Knoetze, 
era stato poi cacciato dalla 
polizia essendosi reso colpevo
le di subornazione di teste 
a vantaggio di un suo collega 
poliziotto. 

Per la prima volta in Italia una manifestazione a livello continentale 

Il tennistavolo guarda agli europei 
A Castelgandolfo, organiz

zato dalla Federazione Iitalia-
«Mi tennistavolo si è svolte 
uno «stage» tecnico in pre
parazione ai Campionati Eu
ropei Giovanili in programma 
a Roma dal 21 al 30 luglio 
1979. Al raduno, sotto la di
rezione tecnica di Stefano Bo-
si responsabile del settore 
maschile, di Sonia Mille per 
fl settore femminile e dell'al
lenatore delle formazioni az
zurre, il cinese Tino, hanno 
preso parte un primo gnrooo 
di 40 atleti (Juniores e allie
vi), dal quale usciranno i pre
scelti per f li europei. 

I campionati europei giova
nili, giunti alla 23* edizione, 
hanno da sempre un loro par
ticolare fascino e per l'Italia 
organizzarli segna una grande 
occasione per il decollo defi
nitivo di questo sport, che 
pur lentamente, ma in modo 
continuativo, sta trovando 
sempre maggior seguito anche 
da noi, dopo essersi definiti

vamente affermato in molti 
Paesi del nord e dell'est Euro
pa. 

Pur con notevoli sforzi fi
nanziari, la Federazione ten
nistavolo, è riuscita a vincere 
la concorrenza di altri Paesi 
e ad ottenere la sua prima 
importante manifestazione a 
livello continentale. 

A Castelgandolfo, Tiao, in 
Italia da oltre cinque mesi, 
lavora col solito impegno. 
L'occasione è ghiotta per 
scambiare con lui qutiebe 
impressione. 

Tiao, COKI ne pensa di que
sto «• stage» tecnico coluto 
dalla Federazione? 

Ciò che si sta facendo rap
presenta un grande passo a-
vanti per il tennistavolo ita
liano e Q raduno sta a signi
ficare che finalmente anche 
qui da voi questa disciplina 
sportiva sta assumendo una 
certr. importanza. 

In Cina mono frequenti que
sti raduni? 

SI. certo, in Cina noi. fac
ciamo moltissimi raduni tec
nici per le nazionali maggiori 
e per i giovanissimi. In un 
primo momento raduniamo 
un grosso numero di atleti, 
poi, dopo qualche tempo, i 
migliori vengono curati dai 
nostri tecnici. Spero che an
che in Italia possa avvenire 
lo stesso. 

Lei quindi si augura che 
dopo questo raduno ce ne 
siano altri con i migliori gio
catori? 

Sarebbe l'ideale per prepa
rare bene i ragazzi, però tut
to dipende da quello che vuol 
fare la Federazione. 

In Cina un giocatore non 
rimane ai vertici per piii di 
una o due stagioni, è vero? 

E' vero, da noi un pongista 
non rimane a lungo ai vertici 
delle classifiche, proprio per
ché c'è un grande ricambio 
di uomini. Nel nostro Paese 
è incomprensibile come un 
giocatore possa dominare a 

lungo come da voi succede, 
ad esempio, con Bosi, ma ciò 
non è un bene perché sta a 
dimostrare che non c'è quél 
ricambio necessario alla cre
scita e allo sviluppo del ten
nistavolo. 

Tiao, in questo primo ra
duno he già notato qualche 
giovane che possa far bene 
per il futuro? 

C'è qualche ragazzo in gra
do di poter fare bene, tutto 
però dipende da loro. Devono 
allenarsi sempre con grande 
impegno, fare molti esercizi 
ginnici e ripetere un colpo an
che per ore e ore al Ime d! 
eseguirlo perfettamente. 

Per le donne guai è la si
tuazione? 

Per il settore femminile la 
situazione non è molto alle
gra, il livello è molto basso 
ed è difficile che agli europei 
si riesca ad ottener» qualche 

Erminio Marcvcci 
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